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Per l' Estero sì aggiungono le maggiori spese 
Le lettere e gruppi non si ricevono che afffa 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la 


LA RIPARAZIONE 
applicata alla Ricchezza Mobile 


Non fa mai detta una verità più sacro- 
sabia di questa: che spesse volte i peg- 
giori nemici del Governo sono i suoi im- 
piegati. 

E chi vuol farsene perstaso non ha che 
a dare uno sguardo nei nuovi ruoli dei 
tassati ostensibili nell’ Ufficio Comunale. 
L'ignoranza, il capriccio , l’ esagerazione, 
il fiscalismo il più eccessivo sono sparsi 
a piene mani in quelle cifre ammontic- 
chiate le une sulle altre per seminare il 
malcontento e il dispetto in tutte le classi 
dei contribuenti, per infondere io tutti la 
più completa delle disillasioni riguardo a 
quel Governo che dell'equità e della giu- 
stizia nella ripartizione delle imposte ave- 
va fatto parte essenzialissima del suo pro- 
gramma, delle sue promesse. 

1 molti lamenti che ci pervengono , ci 
fanuo dividere le savie parole che trovia- 


a proposito dell’applicazione di questa tassa, 
le cui modificazioni in pro dei contribuen- 
ti sono con tutte le astuzie che può sug- 
gerire l’arbitrio fiscale non eseguite dagli 
agenti delle imposte. 

Il ministero attuale ed i poteri legisla- 
tivi si proposero di alleviare alquanto il 
peso che in modo non proporzionato gra- 
vitava sull’ ultima classe di cittadini, che 
per professioni, arti, industrie e commerci 
faropo presunti avere un reddito imponi- 
bile dalle lire 400 alle 800, la quale tas- 
sa anche minima eccedeva le lire 40 e 
così detraeva loro notabile somma per 
sopperire non al lusso ma alle più strette 
necessità proprie e della famiglia. 

Ed infatti la citsta legge, dopo di avere 
coll’art. 84 classificati i redditi imponi- 
bili nelle categorie A, B, C, D, col suc- 
cessivo art. 88 introdusse per le tre ulti- 
me categorie una riduzione di lire 250 
gui redditi imponibili che eccedono le li 
re 400 e non le lire 800, di lire 200 pei 
redditi da lire 800 a 600 ; di L. 150 dalle 
lire 600 alle 700; e di lire 100 dalle li- 
Te 700 alle 800. 

Questa legge, portò un alleviamento în 
media di lire 20 circa annue di iassa a 
ciascun contribuente avente reddito im- 
ponibile dalle lire 40t alle lire 800; e pro- 
dusse onoranza a chi ideò, promosse e 
slabilì siffatta legge, 

Ma appena questa entrò nello stadio di 
esecuzione, cioè si fecero gli atti prepa- 
ratorii per stabilire i redditi del 1878, 
eccoti i signori agenti delle imposte che 
si arrovellano il cervello per paralizzare il 
benefico effetto della legge; e, mentre ji 
contribuenti credono che i redditi loro ac- 
certati pel 1877 sieno mantenuti nel 1878, 
od anche diminuiti dietro scheda di ret- 


| le di reddito nello; e sono costretti, per 


postali. 
ncati. . 
scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


tificazione inoltrata, le agenzie fanno loro [ 
intimare avviso che i loro redditi furono 

d’afficio aumeptati di qualche centinaio di 
lire, e perfino del doppio ; anzi ad alcuni 
artisti e commercianti, per lo addietro e- 
senti da fassa e non imponibili, furono di 
botto attribuite lire 700 ed anche lire mil- 


liberarsi da tali vessazioni, di ricorrere 
alle Commissioni locali, (cui a dire il ve- 
ro, il legislatore diede molta confidenza 
lasciandone la scelta al voto popolare, 
meno il presidente che viene nominato dal 
governo) ma non sempre tali Commissioni 
possono addentrarsi nei minuti esami dei 
vari esercizi di professioni, arti, industrie | 
e commerci per stabiliroe i redditi; o così 
i contribuenti non di rado devono soggia- 
cere a degli aggravii non giusti e pro- 
porzionati, che difficilmente potrebbero 
sperar di ottenere riparati dalle Commis 
sioni provinciali, che per lo più confer- 
mano l'operato delle commissioni locali 
per la ragione che non hanno migliori 
mezzi per accertarsi della verità. 

Ed ecco il proverbio fatta la legge tro- 
vato l'inganno, messo in. pratica non dal 
popolo, ma dagli esecutori della legge 
stessa. Il governo dovrebbe provvedere a 
questi inconvenienti perchè con essi non 
si restaurano le finanze, ma iavece si scre- 
dita l'autorità governativa, e si semina 
odio e sprezzo per i governanti. 

Se si volesse rendere più accetta la tas- 
sa di ricchezza mobile con poco o nessun 
scapito della finanza, si dovrebbe stabilire 
Una tassa progressiva pei redditi imponi- 
bili da L. 400 a 3000 io ragione del due 
per cento sino a lire mille; indi al 4 per 
cento sino a lire duemila; infine al 6 per 
cento sino alle lire tremila. 

È vero che il salto di tassa dalle lire 
3000 alle L. 3100 ad esempio sarebbe un 
poco sproporzionato; ma se si riflette che 
i redditi da L. 401 alle lire 3000 servono 
stentatamente a sopperire ai bisogni ur- 
gepti delle diverse classi più o meno a- 
giale dei contribuenti e loro famiglie, e 
che quando i redditi eccedono tale som- 
ma di L. 3000 possono ravvisarsi non più 
tanto necessari alla vita, vi è molta pro- 
babilità che chi ne è investito si rasse- 
goerebbe più facilmente alla tassa normale 
fissata dalla legge, massime se i redditi 
eccedessero d’assai le lire tremila. 


Con questo mezzo mentre si procurereb- 
be notabile sollievo agli uni, si otterreb- 
bero molti altri inscritti che le Giunte 
municipali non designano nelle liste, e le 
Commissioni locali dichiarano non imponi- 
bili più per pietà che per altro, giacchè 
la tassa minima per lo addietro eccedeva 
le lire quaranta, ed ora giuoge ancora 
‘alle lire venti; quando invece secondo il 
suggerito progetto verrebbe’ ridotta a lire 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 
È a 


fon si tiene conto degli scritti anonimi. 
Gli articoli comunicati nel corpo 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina 
I manoscritti, anche se non pubblicati, 
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L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 26, 


8, 10, 42, 14, 16, 18, 20 pei redditi im- 
ponibili da L. 401 a lire 1000 e per red- 
diti maggiori in misura proporzionale, 

————————_—— 


Le convenzioni ferroviarie 


-L’ argomento delle convenzioni ferro- 
viarie occupa in prima linea i gioraali di 
Roma, ed è anche il tema principale per 
le corrispondenze dei giornali di provincia. 

Se ne parla in tante guise diverse, che, 
a meno di avere il privilegio del segreto 
ministeriale, non e possibile formarsi una 
idea un po’ concreta di ciò che sarà que- 
sto progetto tanto dibattuto. 

Fio qui la pietra d’inciampo, per la 
conclusione definitiva dell'affare, fa, a 
quanto si dice, la resistenza dell’ onore- 
vole Zanardelli, e la sua incrollabile ri- 
pugnanza per certe individualità bancarie, 
alle quali si dovrebbe far capo per giun- 
gere ad una conclusione. 

Però în questi giorni si credette un 
istante di aver trovato it mezzo per su- 
perare questo ostacolo: e consisterebbe 
nel bandire una specie di concorso fra le 
Società che si presenteranno. per l’ eser- 
cizio delle varie linee. Si spera così di 
togliere perfino I’ apparenza di una pre- 
dilezione per la Società a 0 per la So- 
cietà -b, e di escludere l’idea di accordi, 
che avessero per ultimo scopo di favorire 
Tizio e Caio. anzichè di procurare l’in- 
teresse delt’erario e il buon servizio del 
pubblico. 

Il corrispondente di Roma al Pungolo 
di Milano qualifica di fiabe questi progetti, 
e li crediamo anche noi affatto insussi- 
stebti. 


Non è che ci recherebbe sorpresa que- } 


sta specie di transazione di taluno colla 
vaolata fierezza dei suoi propositi ; ma 
uno stratagemma così grossolano lascie- 
rebbe capire a tulti che la sostanza delle 
cose rimane la stessa. 

Il progetto di queste convenzioni non 
data da oggi, eppure i capitalisti stranieri 
se ne tengono lontani per molte ragioni, 
€ sopratutto per l’ incertezza dell'avvenire. 
La concorrenza, che si fingesse' di voler 
eccitare con quesia specie di asta pub- 
blica, è dunque una fantasmagoria che 
sfumerà da sè, lasciando la'combinazione 
Balduino come l’unica risorsa, come il 
porto più vicino dove far entrare questa 
nave sdruscita delle convenzioni ferroviarie. 

Che farà lo Zanardelli? Si dice che fi- 
nora egli aderì alle basi generali del pro- 
getto, riservandosi di discutere sulle coo- 
dizioni particolari dei contratti e di ap 
porvi la sua firma, quando andrà nuova- 
mente a Roma. Si dice pure che i patti 
proposti dal Balduino son buoni, ma che 
il Zanardelli li respinse in fodio alla per- 
sona, Ma che dire allora di un ministro, 


il quale non avendo di meglio da pro- 
porre, rigelta un progetto utile al pub- 
blico, per non ascoltare che la voce dei 
suoi rancori? 

Scrive benissimo il corrispondente ro- 
mano citato: in questo caso era stretto 
dovere del Zanardelli abbandonare il por- 
tafoglio ancora sei mesi sono. 

Quindi conclude : 

« Egli noo doveva mai permettere che 
le ferrovie, proclamate interesse supremo 
del paese, tomba di uo vecchio e grande 
parlito, culla di uo partito nuovo e non 
grande, divenissero meschino e basso a- 
gone di passioni malsane, di sterili gare, 
di miseri pettegolezzi, di volgari querele, 
di antagonismi forzati, di ciarle malevoli, 
gi insinuazioni dolorose, di puntigli pue: 
rili, e di dispetti femmioei. 

< lo pregio alla pari e forse più di cer- 
ti sooi ‘amici politici il carattere dello Za- 
nardelli ; ma per ciò mi altristo nel vede- 
| re oggi al nudo con occhio davvero sere- 
| no, imparziale e disinteressato i termini 

in cui si è ridoito. 

* « S'egli larderà a venire a Roma © poi 
si acconcierà e firmerà le Convenzioni, sa- 
pete voi ciò che si dirà ? Si griderà forte 
ciò che oggi si mormora a bassa voce ! 
oh lo si prevedeva ! doveva finir così ! Ha 
fatto lo sdegnoso ed il puritano per sei 
mesi : e poi è cascato egli Pure nel loto. 

| Natoralo! Quando ha visto che si espone. 
va davvero a perdere il portafogli, piat- 

tosto che annegare, si è afferrato anco ai 
piedi Balduino. Poteva risparmiarsi Ja pe- 

{ na di edificare per un semestre la demo- 

| erazia con scrupoli che dovevano appro- 
dare a tale risultato ! 

< E con crediate che giudizio più be- 
nevolo lo attenda s° egli indagiando o tor- 
nando alla capitale respiogerà all’ ultimo 
momento le Convenzioni e preferirà pre- 
sentare le proprie dimissioni. Bisognereb- 
be che egli fosse, non visto, in certi cir- 
coli, e allora vedrebbe quanto per simile 
eventualità già si dice di lai. 

« É chiaro — ecco i discorsi che si 
tengono — lo Zanardelli non firmerà e se 
ne andrà perchè questo, e non altro, è il 
suo interesse. Il ministero piegando alla 
volontà di Nicotera, stipulerà e presenterà 
nondimeno le Convenzioni, le quali non 
passeranno perchè la destra capitanata dal 
’Sella voterà con lo frazioni della sinistra, 
materialmente agli ordini di Cairoli, mo- 
ralmente sotto l’ispirazione dello Zanar- 
delli. Il Crispi intanto fa la sua strada, e 
corre veloce : egli non è amico ai To- 
scani, nè tenero per Adamo Smith, nè av- 
verso all esercizio governativo: dopo un 
voto della Camera che rigetti le Conven- 
zioni, il Crispi sale presidente del Consi- 
glio, e Zanardelli è il suo primo mibistro, 
il suo braccio destro in un Gabinetto di 
sinistra avauzata, anzi di sinistra pura. 


< lo non ho bisogno di dire a voi come 
la prima e la seconda ipotesi, coi relativi 
commenti, facciano a cozzi colla eleva- 
tezza d'animo dello Zanardelli: ma egli 
è riuscito a sollevare intorno a sè questa 
doppia e bellissima atmosfera, dalla quale 
se non uscirà al più presto correrà. pe- 
ricolo di rimanere asfissiato. » 


——— ———————_——.—+++ — 


L’ mn. Crispi 6 la stampa Austriaca 


Profondamente dolorosi pel cuore dei 
veri italiani saranno certamente questi com- 
menti di giornali tedeschi sul viaggio 
dell'onorevole Crispi a Vienna. 

Il corrispondente viennese dell’ Algemei- 
ne Zeitung scrive che l'on. Crispi pud 
recare con sè a Roma una persuasione 
profonda circa due punti, che sono i se- 
guenti : 

4 Che l’Italia non ha da temere nessu- 
na crociata auslriaca in favore del rista- 
bilimento del trono papale od un' impresa 
qualuoque dell impero austro nogarico di- 
retta a modificare la presente costituzione 
territoriale dell’ Italia; 

E di questo siamo ben lieti quaatunque 
fossimo già ben cerli che oltralpe nessu- 
no pensasse a una spedizione forse più 
dannosa a chi la facesse, di quel che a 
chi oe fosse minacciato; ma ciò che ci 
addolora è la lettura del secondo puoto 
di questi commenti. 

2 Che l’Italia non deve sperare nessun 
buon successo circa le possibili sue aspi- 
razioni adgiograadimenti territioriali a dan- 
no della monarchia austriaca; e l'on. Cri- 
spi farebbe bene.ad impiegare la sua aù- 
torità e la sua influenza a far ben capire 
questo ai suoi concittadioi. 

Sullo stesso argomento l'officioso Frem- 
demblatt ha un lungo articolo, dove si 
contengono le stesse dichiarazioni. Quel 
giornale rassicura l’Italia da ogoi idea 
d'intervento austriaco a danno della pre- 
senile costituzione del nostro paese; ma di- 
ce che essa deve abbaodonare ogni idea 
di ingraodimento da parte di Trieste e del 
Trentioo, 

< Non dubitiamo, dice testualmepte il 
Fremdembtatt, dopo tutto ciò che abbi a- 
mo udito negli ultimi giorni dol nostro 
ospite, ch'egli abbora le agitazioni degli 
italianissimi, che disapprovi energicamen- 
te i mezzi coi quali essi cercano di rea- 
lizzare le loro aspirazioni su territori au- 
striaci. Al contrario, noo sappiamo bene 
se egli non parlecipi a’ desideri radicali 
di Trieste e del Trentino, ma speri di po- 
terli realizzare in altro modo con mezzi 
pacifici. Abbiamo adito affermare ia que- 
sti gioroi, da giornali tuti’ altro che radi- 
cali, che l’ Austria potrebbe forse ritenere 
di suo interesse il cedere al regno appen- 
ninico dei territori abitati da una popola 
zione che in maggioraoza parla l’ italiano. 
Si accennò perfino che l'Italia pensava 
ad eventuali conquiste sul litorale orien- 
tale del mar Adriatico, unicamente per po- 
ter offrire all’ Austria un equivalente al 
Trentino e Trieste. Non é nostra intenzio- 
ne il ricercare qual sia lo scopo di si- 
mili asserzioni; a noi preme unicamente 
impedire che al di là delle Alpi si nutra 
l' illusione che |’ Austria Uogheria darà mai 
il suo cooseaso ad altre concessioni ter- 
ritoriali all’ Italia. 

< È dovere patriottico di tutti gli au- 
striaci, che hanno in questi giorni occa- 
sione di parlare coll’ on. Crispi, di dirgli 
aperlamente la verità. L'Austria Ungheria 
non vuole un’ estensione di confini da nes- 
suna parle. Anche oggidi, vale ciò che il 
conte Andrassy scrisse nel suo dispaccio 
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del 23 novembre 1871, che è difficile pen- 
sare ad una estensione territoriale della 
nostra monarchia, la quale non ci recas. 
se più danoi che vantaggi. Ma se anche 
ci dichiariamo interamente soddisfatti di 
ciò che possediamo, non siamo davvero 
disposti a cedere ad altri una parte di 
ciò che ci appartiene. Vogliamo conser- 
vare în ogni circostanza ciò che abbia- 
mo. Quand’ anche lo sviluppo della qui- 
stione d’ Oriente, ciò che speriamo non 
sia, costringesse ad accettare un’ estensio- 
di territorio all’est, questo non sarebbe 
per noi un motivo sufficiente per cedere 
sgl' italiaoi il nostro porto più considere- 
vole ed il Tirolo italiano. L’ Italia può ri- 
nunciare per sempre a queste idee. » 

__—————————— 


Notizie Italiane 


ROMA — Il Consiglio superiore della 
Pubblica Istruzione approvò il programma 
dei concorsi, vale a dire: 

Uo sillabario per tutte le scuole; due 
libri di lettara ad uso delle scuole urba- 
ne; ed un altro per le scuole rurali. 

— Ebbe luogo |’ anpunciato banchetto, 
a festeggiamento delle elezioni di Francia. 

Vi parteciparono settantaquattro persone, 
fa teuto fuori Porta del Popolo. Erano 
presenti due profughi francesi, Garrel e 
Levy. 

SI fecero numerosi brindisi e si udiro- 
no anche parecchi discorsi d’ occasione, 
Vennero trasmessi telegrammi a Vittor Hu- 
go ed a Gambetta, per felicitarsi secolo- 
ro dello splendido risultato, e per affer- 
mare anco una volta la solidarietà dell’I- 
talia coi repubblicani di Francia. 

— Trovasi in Roma il barone Alberto 
Blanc ministro d’Italia in Washiogton. Egli 
è venuto a pigliar commiato dal ministro 
degli affari esteri prima di restituirsi al 
suo posto, 

— Il cardinal Panebianco, che teneva 
la carica di penitenziere maggiore, ha da- 
te le proprie dimissioni adducendo che la 
Brave età e la malferma salute non gli 
permettevano di attendere colla necessaria 
assiduità a quell’ ufficio. 

Pio IX accettava le dimissioni e nomi- 
bava in sua vece il cardinale Bilio, già 
prefetto della Congregazione dei riti, 

A prefetto della Congregazione dei riti, 
Pio IX ha poi eletto il cardinale Martinelli. 

RAVENNA 23 — Ieri sera col treno del- 
le 8 35 è giuoto a Ravenna per visitare 
gli aotichi monumenti S. E. il marchese 
di Noailles, Ambasciatore della Repubblica 
Francese presso. S. M. il Re d'Italia: ha 
preso alloggio all’ Albergo della Spada di 
Oro. 

FIRENZE — È morto in Firenze, dopo 
una luoga malattia, il conte G. Battista 
Castellani ex-rappreseptante della Repub- 
blica Veneta a Roma nel 1849. Di lui par- 
la con grande elogio il Farini nella Sto- 
ria dello Stato romano. 

VENEZIA — Il Papa ha concesso un 
sussidio di L. 30,000 da servire per i la- 
vori di restaurò del soffitto della chiesa 
di S. Marco, che è in grande deperimento. 

MENTANA — Il monumento che verrà 
inaugurato il 18 novembre a Mentana rap- 
presenta uo’ ara romana. 

ll Comitato presieduto dall’ on. Cairoli, 
ha deliberato di invitare alla cerimonia 
della inaugarazione tutti i Municipi del Re- 
gao, le Società massoniche e operaie. 

Si intende dare alla cerimonia la più 
grande solennità. 


GENOVA — Leggiamo sui giornali di 
Cienova che oltre a 3000 sarebbero i con- 


tribuenti genovesi che dall’agente delle 
tasse vennero aumeptati, quasi a tutti io 
modo esorbitante, i redditi imponibili di 
ricchezza mobile. 


Notizie Estere 


FRANCIA — In risposta alla minaccia 
dei fogli repubblicani che la Camera por- 
rà in istato d’ accusa il ministero od an- 
che Mac-Mahon, i giornali governativi fan- 
no osservare che, a tenore della Costitu- 
zione, il processo sarebbe deferito al Se- 
nato ed andrebbe quiadi a finire in on 
verdetto assolutorio. 

Si era anounziato che una riunione del- 
la sinistra aveva preso risoluzioni energi- 
che, ma il fatto si smentisce da sè mede- 
simo pel motivo che i deputati presenti a 
Parigi, così dell’ uno come dell'altro par- 
tilo, sono tuttavia assai scarsi. La mag- 
gior parte dei nuovi eletti trovasi ancora 
nei dipartimeoti per sorvegliare le elezio- 
ni dei Consigli generali, che avranno luo- 
go il 4 novembre. 

Si attende con grande ansietà l'esito di 
queste elezioni, poichè da esse dipende in 
gran parte se i 78 senatori che devono 
nomioarsi sulla fine del 1878 saranno in 
riaggioranza repubblicani oppure monar- 
chici. Inoltre lo scrutinio del 4 novembre 
potrà forse modificare io parte l’ attitudi- 
ne del governo e la situazione generale. 


AUS. UNG. — I giornali tarcofili consi- 
derano siccome venulo il momento di una 
mediazione, a motivo della vittoria dei 
Russi in Asia. 


RUSSIA — I giornali russi attaccano 
vivamente l’ Austria, e il Golos ripete la 
frase che a Costantinopoli si va, passando 
per Vienna. 

I giornali di Germania nel 1870 non 
avrebbero tenuto un così altero liuguaggio, 
che trattandosi della Russia può dirsi ad- 
dirittura Don-Chisciottesco. 


Cronaca e fatti diversi 


o 


Consiglio Comunale, — Alla 
seduta di ieri intervenivano il R. Sindaco, 
gli assessori Cavalieri, Navarra, Magnopi, 
Mantovani, Pareschi e 20 Consiglieri. 

Daremo domani, facendolo seguire da 
qualche nostra considerazione, un sunto 
della discussione sollevata per la. negata 
approvazione al Preveotivo 1877 da parte 
della Deputazione Provinciale, e delle os- 
servazioni che la motivarono. 

Oggi per lo intanto ci basta lo annun- 
ziare che il Consiglio, dietro la semplice 
e frettolosa lettura di alcune cifre ( delle 
quali, confessiamo la nostra asinaggine , 
non abbiamo capito un acca) le quali im- 
plicano la proposta rettifica ad esso Bi- 
laacio, l'approvava ‘all’unanimità e all’a- 
nanimità accordava pure alla Giunta le 
opportune facoltà per i provvedimeati ne- 
cessari alla definitiva depurazione dei fa- 
mosi residui. 

Esaurito tale oggetto, otto consiglieri 
gi assentavano, e 1 12 rimasti, tanti quan- 
ti gli apostoli, discutevano colla Giunta 
l’oggetto o. 26: « stabilimento dell’ ali- 

uola sulla sovraimposta fondiaria © 
fabbricati in rimborso delle spese fatte 
e da farsi dal comune per le chiese 
parrocchiali ; la quale aliquota venne sta- 
bilita in centesimi 40 con facoltà alla 
Giuota di diminuirla e renderla meno gra- 
vosa ad alcune parrocchie debitrici di pic- 
cole somme. 


Imposta sui redditi di rie- 
chezza mobile degli anni 
1878 - 1839. Il sindaco avverte 


gli esercenti industrie , commerci e pro- ‘ 


fessioni che nell’ uffizio comunale è depo- 
sitata e vi rimarrà per veti giorni con- 


secutivi, decorribili dal 19 ottobre, la ta- 
bella dei loro redditi distinti per classi 
secondo le varie specie, con la indicazione 
delle somme di reddito netto da esso di- 
chiarato e di quelle loro inscritte d’ uffi- 
cio o rettificate dall’ageate delle imposte. 

La tabella potrà essere esaminata dalle 
ore 9 apt. alle ore 4 pom. di ciascuno dei 
giorni suddetti. 

Indipendentemente dalla pubblicazione 
della tabella, gli esercenti in essa iscritti 
ai quali l’ agente delle imposte abbia fatta 
la dichiarazione od una rettificazione d'uf- 
fizio, devono aver ricevuto o riceveranno 
un avviso individuale dall’ Agenzia, ed è 
dalla notificazione di questo avviso che de- 
corre per loro il termine di venti gioroi 
quando intendano reclamare contro le som- 
me di reddito accertate dall’ ageute dolle 
imposte. 


Beneficenza. — Siamo: lieti di 
segoalare un atto che onora i signori 
Aido Fabbri e Teresa Tosi ved. Fabbri. 

Accordatisi sulla ‘divisione del patrimo» 
nio del fu Giuseppe Fabbri loro” rispet- 
tivo Zio e Cugino vollero donata la Pia 
Casa di Ricovero dell’ annua rendita Con- 
solidata di L. 300 in capitale nominale 
di L. 10,000 ( Certificato del Debito Pub- 
blico N. 629497) memori che il Testa- 
tore l’ avea sempre e costantemente pre- 
diletta, come ne fa fede la di Lui elargi» 
zione inter vivos di un’ annua rendita 
di L. 538, capitale nominale L. 10,700, 
rappresentata ora dai Certificati Nomina» 
tivi Nomeri 107930 e 111446. E bene 
avvisò l’Oo. Congregazione di Carità quando 
unanime deliberava accettare l' offerta dei 
prelodati signori transigenti, lasciando di 
correr dietro alle ombre di una sognata 
speraoza; e bene vi corrispose l'Îll.ma 
Deputazione Provinciale con Nota N. 4613 
dando prova di sana applicazione vuoi 
del codice Civile che della Legge sulle 
Opere Pie. 


Un deplorevole qui.pro- 
quo. — Cesare Simoniai figlio del sig. 
Luigi, Ragioniere della nostra ammini- 
strazione provinciale, è giovanissimo e 
pieno di buona volontà. Non ancora qua- 
drilustre, egli è già applicato alla conta- 
bilità di una rispettabile Casa Commer- 
ciale e rappresenlante di due società di 
assicurazioni, l’ una sulla mortalità del be- 
stiame, l’altra contro i daoni degli in- 
cendj e della grandice l 

Ma ha una disgrazia: quella di rasso- 
migliare in volto a un figuro che nè lui 
nè noi conosciamo, ma che deve essere 
al certo un accattabrighe, un vagabondo, 
uo poco di buono. . 

Questo lo abbiamo imparato dai fatto 
che egli più d'una volta fu incontrato da 

ersonaccie a lui sconosciute le quali lo 
hisono apostrofato, ingiuriato, regalato di 
titoli che non si darebbero ad un cane, 
€ richiesto persino di denari che il sao 
fac-simile si sarebbe indebitamente ap- 
propriato ! E scusate se è poco. — 

Il sigaor Simonini al quale uno di que- 
sti brutti incontri è capitato non più tardi 
di Lunedì scorso, è venuto tutto trafelato 
al nostro ufficio narrandoci questa fatalità 
che tanto lo disturba e lo sgomenta, E 
noi non possiamo cha dare la maggior 
pubblicità a questa strana circostanza ella 
speranza di stornargli così da dosso simili 
accidenti per }’ avvenire. 

un affare che non è d''iateresse pub- 
blico, è vero. Ma quando trattasi di ri- 
sparmiare dei fastidj a uo galantuomo la 
cortesia noo è mai troppa; € così noi pro- 
mettiamo al signor Simonini di riprodurre 
questo accenno parecchie volte nel corpo 
del giornale collo stesso piacere con cui 
l'amministratore fa inserire i suoi anpunzi 
dei prestiti fruttanti 18 per 100 © dei 
terni sicuri. 


Istituti tecnici. — Sembra io- 
tenzione del ministro Coppino di ridurre 
gliistituti e le scuole tecniche ora dipen- 
denti da due ministeri, quello. dell’ agri- 
coltura, industria e commercio e quello 
dell' istruzione , sotto una direzione sola , 
essendo opinione generale, dall’ onorevole 
Coppino divisa, che prima causa del non 
felice andamento degli studi tecnici sia il 
dualismo delle ammioistrazioni da cui di- 
pendono, il quale fa sì che o non si osa, 


_r—___—__— __—_ 


addivenire nelle riforme del loro  ardina- 
mento, o queste si facciano senza la ne- 
cessaria unità di intenti. 

Egli vorrebbe pertanto ritornare alla 
legge del 13 novembre 1859, la quale 
assegnava gli istituti tecnici coo tutti gli 
altri al ministero della istruzione che già 
tiene sotto la sua giurisdizione le scuole 
tecniche e le universirà, 6 che solo ha 
competenza e respoosabilità per ciò che 
siguarda la coltura generale del paese. 


‘Teatro Tosi-Borghi. — Po- 
«o concorso. L’ esito della nuova comme- 
dia di Ulisse Barbieri £/da, fu abbastan- 
za buono. L'autore ebbe tre chiamate. 
Elda ci è parso un lavoro dal soggetto 
troppo vecchio e volgare. Alcune scene 
sono ben fatte, ma la prolissità è la ti. 
gnuola che le rode. Ulisse Barbieri, com- 
mediografo, rassomiglia come due goccie 
d’acqua al romanziere Medoro Savini, per 
l'originalità dei titoli, per la. stravagaoza 
dei temi, per il numero delle vittime. Tan- 
to i drammi di Barbieri, come i romanzi 
di Savini, sono vasti e’ popolatissimi ci- 
miteri. 

C è però la differenza che |’ uno ha fi- 
nito e Barbieri continua la spinosa carrie- 
re con il barbaro sistema. Il suo taleoto 
fecondo e la sua virile costanza c’infondono 
però la fervida speranza di applaudire un 
giorno dei lavori di miglior fattura. 

Questa sera si recita: /l processo Veau- 
radieux dei signori Delacour e Hanvigin. 


Elezioni politiche. — Nella 
votazione avvenuta Domenica scorsa nel 
Collegio di Osimo rimasto vacaote per la 
deplorata morte del Conte Gioacchino Ra- 
sponi rimase eletto il Conte Alessandro 
Malacari candidato dei liberali modera 
con 288 volti, contro il Cav. Avv. Sil 
vio Gucrrioi di Ravenna candidato dei 
liberali progressisti, il quale raggiunse 
appena 128 voti. 


Cinque concor — Il mio 
stero della pubblica istruzione, pubblica 
un avviso di concorso all' ufficio di pro- 
fessore titolare di letterature italiane pel 
liceo Beccaria di Milano collo stipendio di 
L. 2420 annue. 

— È pure aperto un concorso alla cat- 
tedra di compultisieria e calligrafia col- 
1° annuo stipendio di L. 1450 nella scuola 
industriale di Carrara, 

— Lo stesso ministro pubblica up con- 
corso ai due posti di professore di lette- 
ratora applicata alle belle arti e biblioti 
cario, e di professore di disegno, nell’ isti- 
tuto di belle arti di Parma. 

Ciascuno dei posti è retribuito con l’an- 
quo stipendio di L. 3000. 

— È pure aperto un concorso al posto 
di professore di geometria, prospettiva ed 
architettura, nell’ istituto gdi belle arti di 
Bologna. _ 

Questo posto è retribuito con stipendio 
annuo di L. 4000. 


Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 21 
Ottobre : 


Nascite — Maschi 2- Femmine 2 - Tot. 4. 

Nari-Morm — N. 0. 

Matrimoni — Mantovani Antonio di Aguscel- 
lo, d'anni 32, spazzino , celibe, con Lupi 
Beatrice di Finale, d'anni 27, ortolana, nu- 
bile — Montagnana Apollinare di TTrisi- 
gallo, d'anni 95, fabbro, celibe, con Ar- 
Vieri Valentina di Massafiscaglia, d'anni 
19, nubile. 

Morri — Lodi Gaetano di Ferrara, d' anni 
72, possidente, coniugato. 

Minori agli anni sette N. 1. 


22 Ottobre 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - *‘fot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 

Margimon: — Magrini Etelredo , di Ferrara, 


maggiorenne, pittore, con Gardenghi Bea- 
trice di Migliarino, minorenne, cucitrice. 


Minori agli anni selto N, 1. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
micipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per l'attivazione di un deposito di 
pesto di 3.° grado in Piazza Commercio, 

,8e 10, 
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Festa degli Asili in Bondeno 


Bondeno 22 ottobre 1877. 


Onorevole Sig. Direttore 


Sia compiacente di dar posto nel suo 
accreditato giornale al seguente arlicolo, 
che di buon grado sarà letto da tatti co- 
loro, si quali sta a cuore l’ educazione 
dei figli del popolo. 

Il 6 e il 7 ottobre 1877 dagli abitanti 
di Bondeno saranno sempre con viva e 
grata emozione. commemorati. 

Quei buoni e bravi popolani dedicarono 
di questi giorni a soleonizzare |’ aonua 
chiusura del loro astio infantile , non ha 
guari istituito sotto gli auspici della prio- 
cipessa, Margherita, e ordinato e condotto 
con quelle stesse norme, colle quali sono 
regolati e diretti gli Asili di Carità ia 
Ferrara. 

Nel primo dei detti giorni i piccoli al- 
lievi di detta Casa di educazione in uo” 
ampia sala parata a festa diedero pubblico 
saggio del loro profitto alla preseaza del 
Consiglio Direttivo e della sigoora ispet- 
trice di quell’ istituto, del corpo degl’iose- 
guanti © delle famiglie del paese. 

Materie di esame erano: Religione, mo- 
rale, nomenclatura, storia naturale, lettu- 
ra, scrittura, aritmetica, lavori, giochi, 
movimenti, evoluzioni, esercizi “gionastici 
e canto, tutte quelle discipline insomma 
che opportunameate concorrono al simal- 
taneo sviluppo di tutte le facoltà umace, 
attuato con ordine, misura, varietà ed ar- 
monia. 

Oh! com’ era bello il sentire quei cari 
bimbi rispondere con vivacità e prontezza 
a latte quelle domande, che dalla maestra 
e sue assisteoti loro venivan messe or so- 
pra l’uno, or sopra |’ altro argomento ! 

Come bello era il vederli muoversi e 
graziosamente atteggiarsi in mille diverse 
mabiere, e il sentirli cantare con quelle 
voci argentine, sonore ed armoniose ! 

Come bello era il vederli coltivati in 
ciò che lumagità ha di più prezioso e 
caratteristico, il senso morale e l' intel= 
ligeoza ! 

Era tale uno spettacolo, tale uu presti- 
gio, tale una giora da farli andare in sol- 
luchero, in visibilio, e da trasportarti ad 
abbracciarli e a coprirli di baci affettuosi 
e ferventi. 

Quaati padri e quante madri a quella 
scena incantevole non ho io visto intene- 
riti e commossi fino alle lagrime? E che 
dirò poi della maestra dell’ Asilo sigoora 
Vacchi Giovannina © delle sue conduttrici 
sigoore Lugli Eva, Ferrari Aogelina e Gra- 
ta Mariuccia, che palesarono taato amore 
e interessamento per quei cari angioletti 
educandoli e disciplinandoli con tanta pa- 
zienza, e coll’ esempio e coll’ affetto me- 
glio che coll’ autorità e colla parola ? 

Ma l'esperimento finalmente è condotto 
a termine, e ai più meritevoli fra gli esa- 
minati vengono distribuiti attestati onore- 
voli e piccoli premi non senza motivo 
coosisteati io oggetti di vestiario. 

Quiodi gli allievi tutti in numero di 90 
a due a due sfilando e procedendo sotto 
la guida delle loro maestre s’ avviano 
cantando alla vicina chiesa di S. Giovanni 
in mezzo ai concerli della banda musicale 
e fra le grida entusiastiche e gli applausi 
clamorosi di tutto il popolo. 

Colà enirati, con modestia e con rive 

renza ascoltano la messa ; a brevi iater- 
valli alternando orazioni e preci pei loro 
benefattori. 
' Compiuto il sacro rito, nell’ ordine me- 
desimo fanno ritorno all'asilo, seguiti 
dalla moltitudine e dalle autorità scolasti- 
che; e così resta esaurito il programma 
del primo giorno di festa. 

Nell” indomani a beneficio dell'asilo stes- 
so, allegramente si apriva una piccola 
fiera, alla quale, malgrado la rigida tem- 
peratura, da ogni parte la gente ia folla 
si accalcava. 

Svariate e copiose erano le merci poste 
în vendita, e queste consistevano parte in 
dopi elargiti dalle Ispettrici e dalle al- 
tre signore del Comune (opere per lo più 
delle geotili ed esperte loro mani) e par- 
te io lavori fatti aell’Asilo stesso, quali 
in carta, quali to lana e quali altri in co- 
tone, tutti raccolti in due graadi sale ge- 
nialmente allestite, e ripartiti sopra 12 


banchi con eleganza architettati , ai quali 

sedevano le seguenti siguore iucaricaie a 

procurarne lo smercio. 

Serravalli Borselli Felicita. — Sani-Torri 
Adele. — Maodolivi-Savi Eruegiida, — 
Sani Torri Earicheua. — Sani Malviva 
Saoi Nanioi Giuseppina — Saui Ecm 
dia — Sani Giulia — Suoi Lucia — Az- 
zolini Malviwa — Borgatti Eruuuia — 
Bottazzi Bona — Fioroui Maccollma — 
Romagooli Marietta — Maudoliu — Sa- 
ni Albioa, 

Per lutto domestico erano asseni le si- 

nore ispettrici : 

8 paroli” Bottoni Ziira — Loi Cotuica 
Carolina. A 
È qui tralteneadomi 2 far parola dei 

detti banchi, dirò che Vo D era uno ca- 

rico di dolci, uo secondo coperto di la- 
vori falti dalle insegnanti » uD terzo pieno 

di libri offerti dal sig. Farolti Guido, ispet- 

tore dell’ Asilo, e un quario  sopraccarico 

di nionoli e di gingilli, Fegalati dal R. 

Sindaco e presidente del Cousiglio direr- 

tivo dell’ Asilo sig. Torri c4Y. Quirino. 

E sopratutto notevole fu |’ vunità è de- 
goevolezza coo cui questo egregio s1guore 
personalmente si occupava «d aprir lot- 
terie a profitto dell’ Asilo 60D successo 
meraviglioso. l 

E frattanto che si esitavaDo Merci e si 
introitavano oltre a L. 800 su mezzo ad 
una folla sterminata di popolo, ora si sea- 
tivano concerti musicali, a cui facevano 
eco le vicine sponde del Pabaro , Ora gli 
allievi dell’ Asilo sotto la direzione del 
sig. maestro Castagnari Giovanoi esegui» 
vano giochi, evoluzioni ed esercizi giuna- 
stici, ed ora quei fanciulli stessi addestra- 
ti e diretti dal maesiro di musica siguor 
Martinelli Gaelano cantavano un coro, che 
riempiva di allegrezza e di stupore tutti 
gli astanti. n 

Fra tante circostanze esposte io trala- 
sciava poi di far osservare, che per cura 
della buona signora Sani Giuseppina vedo- 
va Nanini, madre affettuosa di quei cari 
bambini, alle ore 12 merid. essi sedetlero 
ad un lieto e fraterno banchetto circoo- 
dati e serviti dalle lodate signore ispet- 
trici; e che alle 4 pom. dovevano fare 
una luoga passeggiata nell’ interno del 
paese, la quale fu poi impedita dal vento 
che in quella giornata soffiava impetuoso. 

E promotore e direttore di quest’ al- 
legra fiera fu il sig. Baraldi Pietro segre- 
tario del coosiglio direttivo dell’Asilo, tut- 
to cuore ed amore per quei teneri fan- 
ciulli. 

A lui sia reso pertanto il meritato ea- 
comio, e sia fatto plauso ai sullodati si- 
gori e a colora tutti che col loro obolo 
€ colla loro presenza concorsero a render 
lieta questa festa solenne. 

O signori di Bondeno , fate ogni sforzo 
possibile per sostenere questo Asilo infan- 
tile e per farlo prosperare, riflettendo che 
la più bella carità che si possa fare al po- 
vero è quella di dargli l’ educazione, che 
sola può radicalmente provvedere ai bi- 
sogni della vita sua. 

Volete, o Bondesani, che dal vostro pae- 
se scomparisca per sempre il pauperismo? 
Capitanati dal vostro bravo sindaco con- 
tinuate a combattere |’ analfabetismo. 


(Vedi dispacci in4.' pagina ) 


COMMEMORAZIONE DEI MORTI 


Avvicinandosi il giorno in cui ogni anima 
gentile suole pagare un tributo di affetto 
alla memoria dei cari estinti, pel luogo 
dell’ ultima loro, dimora, il sottoscritto fa 
noto al pubblico che Liene un deposito di 
ghirlande, festoni, douchet di metallo ad 
ituitazione del naturale (fiori ecc.) nas 
per iscrizioni pure di metallo vernicia! 
rodorati ecc. per comodo di chiunque i 
tendesse di ornare le tombe dei trapassati. 

Si prevengono poi i signori committenti 
che intendessero fare lavori speciali per 
iscrizioni di ordinarle iu fempo debito. 

Ferrara Corso Porta Reno N. 24. 

SOTTERO CECCOLI 
A 


AVVISO 


Mianfredo Benettî Maestro di 
calligrafia, per le scuole Tecniche, Nor- 


mali e Magistrali autorizzato dal R. Consiglio 
Provinciale Scolastico di Padova con di- 
ploma 44 Settembre 1876 ( otTENUTO Pi 
VIO ESANI;) avverte i suoi concittadioi 
che dà Jezioni di scrittura corsiva, inglese, 
rotonda, gottica e commerciale. 

Per maggiori informazioni rivolgersi al 
nostro Ufficio. 


D’ AFFITTARSI 


Una Bottega grande con camera adia- 
cente in ottimo stato, con apparecchio a 
gas in Via Giovecca N. 49 sotto l' Albergo 
dell’ Earopa. 

Dirigersi per le trattative al conduttore 
del Caffè Apollo, C. Diletti. 


Domandate a PARIGI ai 
Grandi Magazzini del Pri 
temps il magnifico ALBUM ILLUSTRA» 
TO contenente 36 mode disegnate dai mi- 
gliori artisti parigini, e 36 pagine di te- 
sto nelle quali le signore troveranno tutte 
le informazioni sulle stoffe e sui colori 
che si porteranno nella prossima stagione. 

Questo magnifico Albura viene 
spedito gratis e franco a tutte le perso» 
ne che ne fanno domanda con cartolina 0 
lettera affrancata indirizzata Aî Gran- 
gi Magazzini del Printemps, 
Parig 


TM DE N: TARE 
)s( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tec enna 
medicine, senza purghe nò speseme- 


diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARADIA 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una radi- 
cale e pronta guarigione mediante la del 
Revalenta Arabica 

erfetta salute agli amm 
fiberandoli. dalle. cattive di 
gastrii 


i, inveterate, e- 
i cuore, diarre 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e 
crampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussion, 
di petto, clorosi, fiori , tosse, oppressio» 
ne, asma , bronchite, etisia, (consunzione) dar- 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteri 
vralgia, vizi del sangue, idropisia, mancai 
freschezza e di energia nervosa; 30 anni 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar: 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. 1Venezia 29 aprile 1869 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia df fegato. 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ba prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Domenico Pattorti 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon» 
te) 19 settembre 1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara- 
bica la quale ha tenuto in vita mia moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. Pierro CangvaRi Tstituto Grillo 
(Serravalle Scri 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo în altri 


rime 

In scatolel: 114 di kil. fr. 2. 60; 112 kil. fr. 
4. 50; 1 kil fr. 8; 2 A(2kil. fr. 17. 60; 6 kil. fr. 
86; 12 kil fr, 65. a 

Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
kil 4 fr. 50 c.; da 1 kil. 8 fr. 

La Revalenta al Cloccolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tatze 4 fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavelotto: per 12 
tare fr-2. 60; per 24 tazze fr. 4 60; per 48 tar: 
re fr. 8 

Casa Du Barry e ©.*, (limited) n. 3, Via 
Tommaso Grossi, Milune, e iu tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 

IVENDITORI 
XFerrara Luigi Comastri, B0r90 Leo- 
ni N. 17 Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza del Commercio. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


& GAZZETTA FERRARE 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1 Office Principal de Publicité E. E, OBLIEGHT,I6 Rue Saint Mare a Parigi. 
——_——_—! *———<eC\Ule_— tv iu dii Ra a tarig 
TELEGRAMMI BOTTEGHE DA AFFITTARE | == 


(Agenzia Stefani) con abitazione unita, magazzeoo e sco- 


sputi dl Canino 1 t8 | Mi po inte ct? I CAMPAGNA BACOLOGICA 1878 


I rumenì fecero dal mezzodì fino a sera | !i 53 circa. —— VERI STI 
graodi sforzi per preadere il ridotto, ma i Peio col piano Giovanni e  Giro- DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e COMP, 
don riuscirono, amo Pachieni 
Le A ; È ‘onfezionato; Seme Ba Indi; 
Tre battagironi rumeni rimasero un'ora | Il Proprietario è disposto anche a ven- LI pa ped ELA TA sa cai Baicea 
nella trincea, perciò corse prematuramen- | dere od a cedere a livello i suddetti stabili. remar Bit poni Provanan di errata 


te la voce della presa del ridotto. Le per- 


) con medaglia di bronzo di 1° grado 
dite dei rumeni furono di 22 ufficiali ‘e iena 


907 soldati. Le perdite dei turchi sono D’' AFFITTARE BONDENO 
pure gravi. Un appartamento con Stal- SISTEMA (Provincia di Ferrara) SELEZIONE 
Cuba 22. — Gi’ insortiimpiccarono due | 1a e ear e pe ea CELLULARE — MICROSCOPICA 
dei loro capi; due altri fuggirono. chi.in° Piassa. Ariosiéa: SOTTOSCRIZIONE 
po (Rosoli gici N 
zio che cuni batoglio homo prio | same of Pagamento con per Ja vendita di SEME da BACHI dello più pregiate razze nostrali a 


bozzolo giallo e bianco perfelto, GARANTITO INMUNE da QUALSIASI MALATTIA. 
Il prezzo è di £. 20 l'onera (gr. 28) per coloro, che sottoscriveranno non 
più tardi del 31 Agosto 1877; dal 1° Seitembre successivo il prezzo sarà di 


foggire da Aladiadagh ed avrebbero rag- | Mare N. 109 Casa Stura 
giunto Muktar a Kizar. Il quartiere gene- 


Fale di Suleyman è stabilito a Rasgrad. si i 25, e le spese di porto a carico dei Signori Committenti. 

Londra 23. — Vi fu ona esplosione di La Ditta sottoscritta avverte che 0 spedizioni sl fanno  csslusivame tie dalla Ditte ia Bondeno a mezzo 
goa miniera presso Giascow. Vi sono 232 | !2 VENDITA delle proprie CARTE DA anche del propri itappresentanti. avvertendo però che ciascuna spedizione, 
morti ed uno si è salvato. GIUOCO si fa esclusivamente alla munita di sigillo a ceralacca rossa, deve portare la firma autografa dei mit: 

Lo Standard ha da Costantinopoli che | Fabbrica nella Via Giardini vicino alla ni pini dalia qualuogno alla onaEgnio soi io Ro 
la aomina di Eyoub a comandaote di Er- | Cavallerizza Sa; i ini, eno si; i 

[ y. vallerizza. Per più dettagliate notizie e per le ordinazioni rivolgersi alla Ditta che 
serum è stata contromandata. Cassini-SALVOTTI sopra, od al suo Rappresentante sig ANTONIO GIACOMETTI in Ferrara 


Ul Morning Advertiser ha da Kadikioi 
in data 21. che i russi attaccarono oggi 
la divisione di Assan a Kpranafl!k e furo- 


00 respin dopo due ore di combattimento, DL’ Acqua Anaterina 


presso il Negozio GROSSI ALESSANDRO dove irovansi anche i relativi 
se=2 Campioni. 
i Dott. E. EVANGELISTA e C.° 


Il Times ha da Sistova che sono stati _ = | 
firmati i contratti per la costruzione di PARERE MEDICO | 
una ferrovia nella Bulgaria. I lavori co- | sull'efficacia dell’ Acqua Anaterina contro > PIRA ca Ri È, 
mincieranno il 27 novembre. La linea prio- tutte le malattie delta bocca e dei denti. 1° Agenzia principale della Società — IL TORO — di assicurazione 
cipale sarà da Sistova a Gorpy Studen. Attesto d’aver adoperato già da molti | Contro la mortalità del bestiame sedente in Torino, piazza Castello N. 28, 


Il Daily News ha da Alessandria in | anni |’ Acqua Anaterina del medico den- | fa ricerca di sub-agenti locali e viaggiatori per la provincia di Ferrara, i 
ala 22 cho i viaggiatori, ses Siae tista di Corte nper. Dr. G. Popp di | quali verranno retribuiti con soddisfacenti prevvisioni. 
lasciarono Assovan diretti pe * | Vienna col più felice risultato contro lo Dirigersi all’ fficio dell’ Agenzia in Fi vi I] 

Costantinopoli 22. — ll Monitore Uffi- | scorbuto, malattie della bocca, gengive ti ecpaia in Ferrara via. Mozzina N. 20; 


ciale smentisce la notizia data dei trenta guasto nonché contro i dolori dei denti, 
battaglioni ciascano di 300 uomini dell’e- | Za-qual acqua ordino tutl’ ora in simili COLLEGIOCONVITTO ARC ARI 
sercito d Aladjadagh che si siano sotto- | oceasioni, essendomi persuaso della sua 


messi. Essi riuscirono a rompere le file | salutifera virtà in molte circostanze du- | in CANNETO SULI' OGLIO con sezione a Casalmaggiore 
del nemico e sì trovarono altualmeote dis- | rante Ja mia pratica. 


E p Scuole elementari, tecniche e ginnasiali pareggiate alle governative — Questo 
seminati. Tre battaglioni soltanto furono Gross Miklos Collegio esiste da 17 anni, ed è il Shi ‘frequentato dei diatorai , ed uno dei soa ri- 
fatt prigioniori ed, 1 ‘russi a'impadronito: D.r N. Fetter m. p. | nomaii d' Italia. — Pensione mitissima. — Per informazioni , per le iscrizioni © per 
Grandi rinforzi sooo stati spediti a Mu- | Deposito in FERRARA alla farmacia MFi- | *‘97° Î! Programma, rivolgersi ia Canneto al sottoseritto. 

ktar da Costantinopoli e da altri punti. | lippo Navarra - Deposito centrale Cav. Prof. Francesco Arcari. 
Uo nuovo convoglio di viveri e muoi- | per l' Italia in Rflilame presso l’ Agen- 

zioni fu spedito a Piewoa. zia A Manzoni e C. via Sala, o. 10 - ia 


n = su — 
° . . 

Vienna 23. — (Camera). Il mivistro | Forlì: P. Paotoli - Ravenna: Belleoghi - A t, 
pressi l bilocio dl 876. Le speso fu: | Rimini: A. Legnani © comp. - Cesena vviso ai Canuti 


rono aumentate di 7 milioni e 1) di fiorini | Fratelli Giorgi farm. - Bologna: Zarri 


dell tl dei debiti, farm. Veratti farm. - Modena : Selmi farm IRA 
in causa dell’ ammortamento dei debiti, e N . - M 1 Seli A 
le entrate aumeotarono di 24 milioni e 810 | - Parma A. Guareschi farm. - Piacenza : FINTURA VEGETALE 
Fatta astrazione dell’ ammortamento dei | Roberti farm. - Reggio: Achille Lodi, ed 
debiti, le spese dimipuirovo di 9 milioni | ib tutte le città d'Italia presso i princi- RISTORATRICE DEI C APELLI E DELLA BARBA 
© 1/2, e le entrate aumentarono di 8 mi- | pali farmacisti e droghieri. composta da Ghino Benigni. 
Seat li davano aspendola 20, milioni a : Sette anni di costante successo 
2,10, mentre il disavanzo era di 
miliovi e 8,10, FERRARA den 


Il bilancio del 1878 dunque è migliora- Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei capelli 


. 
to di 17 milioni e 6/10. Questo migliora- il loro colore naturale, ripetendo tre volte soltaoto la bagnatura. Il colore in tal 
mento è il risultato di serie economie. : modo ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quiadi i peli crescono col 

Il ministro spera che nel 1880 |’ equi- rispettivo colore, non più bianchi come avviene colle altre tinture. Non macchia 


i la pelle nè la biancheria e non fa bisogno sgrassare i capelli né lavarli dopo 
bro strristabiirà l'applicazione. Toglie dalla testa forfora pellicole, ece. e impedisce la caduta dei 
Via Sabbioni 16 e 18 capelli, ricoposciuta innocua dal celebre Prof. OROSI. ì 

Inserzioni a pagamento p Facendo uso della Tintura Vegetale una volta o due la settimana si con- 


"| GRANDIOSO. ASSORTIMENTO | || serena cir 
di 


fire 2. 50 la bottiglia con istruzione 
La medesima tintura istantanea i. 5, 


Doctor in Absentia 


Le persone desiderose di ottenere sen- 


za trasloco il diploma di dottore o di MANIFATTURE AMIDO INGLESE SPECIALE 


a Nar O RSA È DELLA RINOMATA CASA 
bacelliere, sia in medicina, in scienze, in 


lettere, in tcologia, in filosofia, in dirito | APPARATI IN CARTA | GILLI .&TUCIKKEEKR:?s 


o io musica, possono indirizzarsi a Mile- DI LONDRA 
dicus, Place Royale 13 à Jersey e L’ unico che dà alla Biancheria un brillante lucido senza alterarne il tessuto 
IL. 1. SO il Chilogramma. 


Cloghilterra), che darà gratuitamente le | TENDE ALLA PERSIANA 


necessarie informazioni. 


Unico Deposito in Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI 


Via Borgoleoni N. 17 


Biscotti assortiti Inglesi 


VANILLE VAFFER 


Miss Laing 
Maestra di Lingua Inglese Ognuno è nel dovere 


Ferrara, Via dela Rotta 42. iscotti d' eseguire i consigli del Professore di Matematica Rodolfo de Orlicé Berlino 
) - Biscotti Pompadour c (W., Wilhelmstrasse ), ora Colenoiciase 8:@ so0 prestar fede agli abusi, imita- 
specialità della Casa DE ROSSI di Milano | fl Z;onî, ed anaunzi sei asbalista profeti del Lotto eco. 


î | ia fiducia pel. professor Rodolfo de Orlicà per- 
Appartamento Signorile nh cio LI ,Ba00 Dio ha esaudio la mia fiducia pel professor Rodolfo de O 
da afltare, composto di 10 -saeza, | ag, lit rl BRERA UN TERNO DI L. 2000 


granajo ed abbassamenti nel Palaz- L. 3. S0:il Kil. Pavia Agostino Frigiani. 
zo Bottoni, via Colombara N. 8. Deposito presso LUIGI COMASTRI N" _"_ _1_! _  ° €°_4l _rrrr_rrr_rrx 


